L’EVOLUZIONE ARTISTICA DI ANGELO MAZZOLENI
Angelo Mazzoleni nasce a Firenze il 7 Giugno 1952.

Trascorre l’infanzia parte in Toscana, parte in una località montana bergama​sca.

Paesaggi ed immagini diverse ma accomunate dalla presenza di una realtà naturale ancora incontaminata e che costituirà il substrato della sua persona​lità fantasiosa ed eclettica venata di silenzi e di dimensioni spesso introspetti​ve.

Laureatosi in lettere a Milano,inizia l’insegnamento diviso nei suoi interessi tra l’amore per la storia e la letteratura e la pittura,coltivata già negli anni giovanili sotto la guida di alcuni maestri e in parte attraverso la frequenta​zione di corsi presso l’Accademia Carrara di Bergamo.

In questi anni ,partecipa prime mostre di pittura in Lombardia ed in altre re​gioni italiane. Alcuni viaggi ,in particolare in Germania ed a Parigi, arric​chiscono il suo bagaglio artistico -culturale e ne influenzano la prima parte dell’attività pittorica.

Si interessa inoltre di paleontologia scoprendo in particolare alcuni reperti fossili importanti ,donati ai musei di Milano e Bergamo, tra cui un erionide di un genere ancora sconosciuto ed al quale è stato dato il suo nome nelle re​lative pubblicazioni scientifiche.

L’interesse per il mistero del passato, per la storia ,soprattutto primitiva nelle sue dimensioni ancestrali ,è uno degli altri elementi caratterizzanti la sua ri​cerca anche nel campo della pittura accanto ad una accentuata ed eclettica propensione alla  sperimentazione permanente : dalla iniziale  rappresentazione di tematiche legate alle memorie d’infanzia( anni 70-80) e dei primordi (90-2000) ,alla nuova arte “sincretica” culminata con la fondazione di un nuovo gruppo-movimento   con altri artisti e che in  Mazzoleni  sono caratterizzate da tre fasi principali qui di seguito illustrate e che vanno dalla fondazione del nuovo gruppo fino ai giorni nostri 

. Si tratta di percorsi paralleli e coerenti,pur nella varietà dei temi e delle tecniche proposte dall’artista negli anni, essendo unificate da un ele​mento chiave: l’indagine del significato più profondo dell’origine della vita nelle sue diverse forme,sia esso  espresso in forme intimistico- simboliche e storiche  , sia in chiave realistico-sociale o spirituali.
Guida alla lettura delle opere e delle fasi neosincretiche di Angelo Mazzoleni

Periodo 1 :il sincretismo storico

“DA DOVE VENIAMO”…

GLI SQUARCI SUL TEMPO DI ANGELO MAZZOLENI

Ricorrenti nelle opere del maestro ,soprattutto nella fase del sincretismo storico, i suoi "squarci” o finestre si affacciano  sul mistero e sul tempo, più spesso sul nulla ,inteso come dimensione cosmica ed interiore, a volte  sembrano le  ferite irreparabili di un destino imperscrutabile, segni della crisi esistenziale dell'uomo ma anche della civiltà contemporanea. In altri momenti questi squarci  ricuciti, come in una sutura , comunicano non più il tentativo di esplorare dimensioni dentro ed oltre il reale, ma , come  ferite risanate, il desiderio salvifico  di recuperare qualcosa che ci sfugge e muore, dal punto di vista poetico : un sorta di “ritorno alla tela “dopo i tagli di Fontana ed il pensiero post-duchampiano ed ,in tal senso ,rappresentano la sintesi di gran parte del pensiero e della poetica sincretico-concettuale dell'artista. La sua tematica appare infatti  incentrata sull’esplorazione a vasto raggio delle dimensioni dell’essere e della vita attraverso i mutamenti storici ,nel tentativo di coglierne il senso profondo, per riportarli alla realtà del nostro presente . Una complessa operazione di rielaborazione originale di linguaggi espressi  dall’ arte nelle varie epoche e dalle diverse culture umane per rapportarle al nostro tempo ,cercando di realizzarne una sincresi appunto  del linguaggio universale dell’umanità attraverso il tempo e lo spazio.
Le tecniche ed i materiali utilizzati in questa fase sono molteplici ( iuta polvere e sabbie,corde ,vecchi legni  ,elementi della natura come cortecce di palma ,residui marini sugheri corrosi dal tempo oltre all’olio ed all’acrilico. L’elemento unificante è che si tratta in ogni caso quasi sempre della materia che ha accompagnato la vita delle culture presenti e passate.
Materiali dunque antichi, capaci di raccontare una storia un segreto per l’energia intrinseca che conservano in sè e che il maestro rielabora nelle sue composizioni e combinazioni materiche. Particolare attenzione  sembra riservare alla rielaborazione dei linguaggi primitivi e delle forze primordiali dell’essere  ,ma compare anche una più raffinata sintesi di elementi medioevali-rinascimentali e naturalmente contemporanei. Evidenti voluti richiami agli autori più amati : Modigliani, Burri ,Fontana ,Miro’ ecc .anche all’interno di una stessa opera,insieme ad elementi etnico-primitivi o storico culturali e religiosi in una sintesi che costituisce l’elemento originale, unico e unificante del suo modo di fare arte: un eclettismo variegato e complesso in cui il maestro si identifica ed anzi considera elemento fondante della sua ricerca ,in questo senso controcorrente rispetto all’unicità di stile imperante nell’attuale sistema di mercato dell’arte.Come ha giustamente rilevato D.D’Ortensio:
“Non, dunque, l’adesione ad un unico schema, ad un topos che divenga il segno caratteristico di quel pittore, bensì la scelta di una pluralità di stili e di tecniche in cui ritrovare, di contro, unità e pienezza….”
Del resto  di questo suo andare controcorrente il maestro fa un elemento di forza e di contrasto anche nelle sue polemiche con alcuni editori o personaggi che oggi governano e monopolizzano il mercato dell’arte (si veda, a tal proposito ,oltre al manifesto della nuova arte sincretica, l’appendice allo stesso ,che evidenzia più marcatamente questo aspetto filosofico-sociale).
MANIFESTO UFFICIALE DEL GRUPPO-MOVIMENTO "NUOVA ARTE SINCRETICA"
Con il presente Manifesto, alcuni artisti , sulla base della comunanza di alcuni elementi di fondo della loro indagine poetica, hanno deciso di dar vita ad un progetto di sperimentazione di nuovi percorsi di ricerca, attraverso la fondazione del gruppo ”nuova arte sincretica" Sulla base di elementi che già ci accomunano, intendiamo, tramite lo scambio di esperienze,idee, emozioni e progetti, generare un processo di sintesi storico-universalistica che porti, nella libertà totale di ognuno, allo sviluppo di un percorso tematico di sincresi tra passato, presente e futuro sia in senso diacronico che sincronico inteso in senso interculturale globale. Se ci accomuna il viaggio interiore attraverso il tempo e la storia, tra le diverse culture del mondo,alla riscoperta delle nostre origini e radici, vogliamo parallelamente rivendicare il nostro dissenso contro a un certo tipo di sistema “elittario”, diretto da poteri, che, a fini di profitto, si arrogano il diritto di governare gran parte dell’attuale mercato dell’arte degradandone spesso il valore, imponendo modelli e linee a senso unico.Rispettiamo ogni forma d'arte ma non ci piacciono le mistificazioni , la tv spazzatura ,i modelli culturali volti solo a suscitare scandalo ai fini del successo fine a se stesso. Come artisti, riteniamo di dover dare il nostro contributo anche ad una difficile lotta contro il degrado culturale e il conformismo mediatico presente nella nostra società globalizzata. L’arte sincretica, pur ponendo al centro della sua dinamica operativa la sperimentazione e l’innovazione, persegue infatti, senza schemi precostituiti, in modo libero ed istintivo, un’arte “totale” basata sul recupero di ciò che oggi e' andato perso, a causa di alcune degenerazioni portate dalla globalizzazione e da un certo mercato oligopolistico. Cio’ significa anche: un continuo confronto tra contemporaneità ed il mondo delle nostre origini e dei valori più alti espressi dalla storia, quindi la riscoperta di un nuovo umanesimo contro la decadenza di valori artistici ed umani prodotti da una certa cultura capitalistico-tecnologica .Proponiamo in forme nuove una ricerca ispirata al recupero del concetto di bellezza ed universalità dell’opera d’arte trasposto nel mondo attuale. Siamo contrari alla mercificazione dell’arte e della cultura oggi imperante ed alla “spettacolarizzasione dell'arte ” quando essa si riveli privo di profondità di contenuti o frutto di mode o di interessi mercantili. Proponiamo il ritorno, in modo nuovo, ad un processo creativo che riporti però l’uomo e le sue emozioni al centro dell’universo-opera, ai suoi valori profondi, riportando l’arte nei luoghi che le competono: case, chiese, antiche dimore ecc., in modo che le opere accompagnino nel tempo la vita di chi le abita. Non a caso utilizziamo, accanto a quelli tradizionali, materiali che abbiano la caratteristica di essere il più possibile “naturali”, "vecchi", per poter raccontare una storia o infinite storie accanto alla nostra ed a quella di chi ci ha preceduto. Speriamo che le nostre opere sappiano evocare, con le emozioni, anche la riscoperta della humanitas oggi parzialmente perduta e possano ricondurre l’osservatore verso le fonti sorgive istintuali dell’essere , della nostra storia e del nostro presente. L’ arte sincretica non può essere più di tanto definita né spiegata ma solo vista attraverso la continua evoluzione delle nostre opere come un continuo libero processo dinamico-creativo da noi stimolato e prodotto ed è perciò, solo una delle tracce di passaggio del gruppo,una cornice comune di riferimento nella quale ognuno possa operare liberamente verso altri orizzonti e nuove sperimentazioni. 

Il gruppo-movimento "arte sincretica" è aperto a contributi di altri artisti, critici, operatori culturali interessati. BERGAMO 3-Novembre-2004 I fondatori del gruppo-movimento "Neosincretico": Angelo Mazzoleni, Marco Ceravolo, Tommaso Cocco, Carlo Oberti, Alfonso Rocchi.

APPENDICE

ARTISTI ITALIANI CONTEMPORANEI : ARTE CONTROCORRENTE 



Il degrado dell' attuale sistema arte

Oggi il sistema arte appare sempre più dominato e gestito da un ristretto oligopolio finanziario che ,attraverso l’uso di vari palcoscenici ed il controllo di parte dei media, ha finito con lo svilire i valori ed il significato più autentico dell’arte deteminandone una crisi e decadenza nella ricerca dei contenuti sempre più uniformi e conformisti . Pochi uomini di potere ,spesso incompetenti culturalmente, impongono oggi al pubblico ed ai collezionisti modelli culturali a senso unico decidendo cosa sia arte e cosa no.Rete di distribuzione di questo processo sono grandi gallerie , critici consenzienti, istituzioni e musei.Oggi, sulla scia di quanto a suo tempo preconizzato da L. Fontana e realizzato da Duchamp , si continuano a proporre modelli artistici ,installazioni, oggetti tratti della realtà spacciati per arte, nella convinzione che tutto puo’ essere arte . Questo modello di pensiero ,che,poteva avere un senso ai tempi di Duchamp , si è pero’ tradotto in seguito in una vera e propria mistificazione mercantile . Tutto il sistema si regge sull’avvallo delle spesso artificiali aste americane dove vengono vendute opere a prezzi esorbitanti accessibili solo a ricchi collezionisti. Un’arte per pochi ,un’arte che nasce e muore un’arte inafferrabile decisa dall’alto. Questo sistema monopolistico discrimina ed esclude infatti tutto ciò che vi si oppone o non segue questa linea di pensiero . Questo programma –manifesto che e’ aperto alle adesioni di chiunque concordi , vuole tentare di aprire un dibattito su questi temi e tentare di portare avanti una controinformazione culturale a tutela dell’arte degli artisti ma anche anche e soprattutto del pubblico e dei collezionisti . Pur rispettando ogni forma d’arte ,noi infatti riteniamo che: -L’idea duchampiana ,valida in quel contesto ed oggi continuamente riproposta in modo distorto, non abbia più senso nel momento in cui essa e’ degenerata in una ricerca della novità e del successo ad ogni costo, traducendosi nell’utilizzo dello scandalo ed della trasgressione fine a se stessa ,solo per attrarre l’attenzione dei media. Per altro , la spettacolarizzazione dell’arte e della cultura ,oltre a distorcere e mistificare i valori artistici ha anche prodotto una profonda crisi culturale di cui ad es . la cosiddetta TV spazzatura con le conseguenze negative che ne conseguono è un esempio ( perdita del significato di fondo della vera ricerca artistica, crisi di valori,modelli superficiali che esaltano il mito del denaro del successo , disorientamento e crescita nelle giovani generazioni , superficialità e passività di pensiero , perdita senso critico ecc.) -Considerare ogni oggetto come arte possibile , inoltre , significa di fatto dichiarare che tutti possiamo essere artisti ,ma che solo coloro che hanno un palcoscenico e che vengono scelti dal sistema attuale possono esercitarne la professione e ricavarne lauti compensi, significa che tutto e’ arte e nel contempo che l’arte non esiste, . Soprattutto significa avallare la tesi di comodo che : non ci possono essere criteri estetici e parametri ,un minimo oggettivi , per giudicare più seriamente distinguendo tra arte vera e quella fasulla . Noi sosteniamo invece che questi parametri esistono e vanno recuperati per restituire credibilità a tutto il sistema. Questi parametri a nostro avviso sono: -riicerca ,sperimentazione legate a profondita’ di messaggi e contenuti espressi -originalità , unicita’ e coerenza del percorso artistico nel tempo, -qualita’ e tecnica espressiva unite a spessore dei temi e nella poetica, -rivalutazione , accanto alle attuali forme d’arte, della pittura e della scultura di qualita’ ormai quasi assenti nelle grandi fiere d’arte , nelle esposizioni nazionali ed internazionali pubbliche e private. Ma soprattutto che il giudizio su cosa sia arte o no discenda da una seria e trasparente selezione, non decisa da monopoli privati, ma da parte di commissioni di persone competenti (artisti, critici,storici dell’arte uomini di cultura ecc.) nominate dalle Istituzioni nazionali.

Appendice del manifesto del gruppo" della " Nuova arte sincretica "fondato da Angelo Mazzoleni ,

PERIODO 2

IL SINCRETISMO CONTEMPORANEO

CHI SIAMO”…….

Barby ,Mani,e giocattoli di plastica ,non solo come  metafora  ironica ed amara del nostro tempo.

Se si osservano le opere  del secondo periodo  della ricerca del maestro e da lui stesso  definita come “sincretismo contemporaneo” ,sembra apparentemente di entrare in un altro mondo rispetto alla prima fase. In realtà si tratta solo di  apparenza , non di sostanza. Il filo conduttore della ricerca artistica di Mazzoleni è infatti lo stesso ,cambiano unicamente i materiali di cui il maestro si avvale per approfondire più direttamente le dinamiche i drammi e le contraddizioni dell’essere nel nostro tempo . Quindi un continuum ,un completamento ed approfondimento di temi già espressi nella fase del sincretismo storico  : “ un unico viaggio attraverso il tempo e la storia alla ricerca del senso più autentico  della vita e del nostro presente  . Se prima  le prospettive d’indagine erano le finestre e gli squarci,ora  lo sguardo si  sposta più direttamente  sulle dimensioni del nostro presente  riunificato dalla rivoluzione tecnologica e dalla globalizzazione.  

“ un giorno  ,entrando in un enorme  supermercato di giocattoli ,sono rimasto  sorpreso di fronte alla  varietà di messaggi ben allineati sugli scaffali  e con cui si nutrono i bambini del nostro tempo.In principio ,Mi è venuto naturale paragonarli a quelli dei miei tempi proprio nello stesso modo in cui, anni prima , mi erano  venuti  in mente  le opere dei maestri  del passato  osservando la serie ininterrotta di installazioni  che dominano ancor oggi  nelle grandi fiere d’arte contemporanea  , nello stesso modo in cui  mi venivano  in mente certi film  o trasmissioni televisive della mia giovinezza rispetto a quanto oggi si produce in tv pubbliche e commerciali. Non avevo mai riflettuto a fondo sulla globalizzazione ed i suoi effetti . Lo feci allora e da questa riflessione   è nata in seguito, quasi naturalmente, l’idea di utilizzare questi stessi strumenti  come messaggio artistico , naturalmente  in senso diametralmente opposto a quello dei supermercati ,ma anche  all’utilizzo che oggi ne viene fatto in campo artistico,non per   moralismo , non per   mero rimpianto dei bei tempi andati  ,ma per  verificare se fosse possibile  esprimere valori e contenuti diversi ed a me più consoni ,utilizzando proprio i prodotti più commerciali  della globalizzazione .”
Questa riflessione del maestro chiarisce già in gran parte il senso della sua ricerca di questa fase .

In modo a volte ironico ,a volte provocatorio ,in altre circostanze  cercando le sintesi armoniche piu’ difficili ,vista la materia utilizzata ( plastiche sacchi di spazzatura ,scarti industriali ecc) il maestro  ci invita a riflettere sui drammi e le contraddizioni della società contemporanea ,a volte in modo polemico ,ma sempre propositivo , una riflessione appunto su” dove andiamo “ ,senza beceri moralismi ma con sguardo critico e disincantato,nobilitando  la stessa materia commerciale e trasformandola artisticamente per esprimere  quei contenuti e valori universali che sono alla base della sua ricerca sincretica  .

I temi trattati sono in prevalenza : la guerra ,l’inquinamento , il destino del nostro tempo ,la globalizzazione e naturalmente il sistema attuale dell’arte e della cultura .Il maestro stesso si rende conto ed è più  consapevole , in questa fase ,con connotazioni più marcatamente sociali, che  oggi l’artista non può  piu’ permettersi di essere passivo ,di fronte alle mercificazioni e mistificazioni che  spesso attraversano la nostra società, ma deve impegnarsi anche culturalmente ,socialmente e politicamente  oltre che artisticamente ,per dare il suo contributo critico  alla società in cui vive. Non a caso, appartengono a questo periodo anche diversi suoi scritti polemici e riflessioni relativi ad un certo sistema di potere dell’arte e della cultura.

Una  breve annotazione  meritano le opere  fotografiche che ,sempre in questo periodo ,l’artista sviluppa, in parallelo a quanto sopra descritto,con l’intento anche di operare una sincresi tra  pittura ,scultura e fotografia, sia essa tradizionale ,che rielaborata attraverso l’utilizzo degli strumenti digitali.

All’artista  sembra non bastare  la fotografia semplice , forse  perche’  priva di materia e della manualità che è altro elemento di base del suo modo di concepire l’arte . Le sue opere fotografiche appaiono in realtà solo  un mezzo ,una cornice  in  cui inserire elementi pittorici e plastici  e, dunque, vengono prevalentemente stampate su tela. Gli sfondi fotografici  servono  dunque solo come un documento istantaneo  tratto dal reale o dall’immaginario in cui fondere  passato presente e futuro e come avveniva  attraverso l’uso di barby e giocattoli , cogliere  delle situazioni del reale presente su cui  costruire un messaggio  di valori :. una  sincresi  sociale e concettuale, oltre che di tecniche artistiche.

FASE 3-IL SINCRETISMO SPIRITUALE
DOVE ANDIAMO…..
La fase del sincretismo  contemporaneo  prepara naturalmente il terreno ( si vedano a riprova l’opere che affrontano il tema delle dimensioni parallele),  il terreno alla terza fase  ,quella del  Sincretismo spirituale. Attraversato  il passato ed il presente , l’artista si volge  ora naturalmente al futuro , al destino che ci attende  : è la chiusura naturale ,unitaria e consequenziale  di un ciclo, iniziato con la prima fase ,  la sintesi finale  di tutto un percorso  che ,come ha acutamente  scritto  sempre la giornalista D. D’Ortenzio  ,non solo rappresenta un unico viaggio nel tempo e nello spazio  ,come si è già  sottolineato  , ma anche l’esplorazione   parallela dell ’interno di se stessi alla ricerca delle nostre  radici ,una sorta di autoanalisi attraverso vari stadi di coscienza  :

“la pittura di Angelo Mazzoleni appare caratterizzata da un livello di maturità e completezza teorica altamente significativo, che fa di questa esperienza artistica non solo il flusso spontaneo di uno stato emotivo ma anche, e soprattutto, la ricerca costante e ragionata di un percorso . Quello che il Maestro propone è, infatti, un tipo di pittura  che si nutre, nella stessa misura, della spontaneità dell’ispirazione e dell’indagine attenta sui meccanismi che la regolano e che muovono le fila della coscienza umana. Quasi uno studio  su come l’Io indaghi se stesso, nei meandri profondi della propria dimensione interiore, particolare ed universale al tempo stesso. L’impressione principale, infatti, è quella di un percorso assolutamente cosciente, reso ancor più completo e razionale dal fatto che l’artista lo delinea ed illustra personalmente, con grande lucidità e chiarezza, consapevole com’è degli obiettivi da raggiungere e delle strade da seguire per farlo Ciò dà l’idea di un sistema mentale e filosofico studiato in ogni dettaglio ed il cui punto di vista va oltre l’ottica strettamente pittorica dell’essere artista. L’arte, infatti, è sempre tensione verso la conoscenza e la scoperta del mondo, attraverso la scoperta di sé, ma non sempre il sostrato di cui essa si nutre è così ben definito sul piano del puro pensiero. Molto più spesso, essa è inseguimento di un impulso, celebrazione della bellezza, creazione di visioni nuove, o semplice rappresentazione della natura, e poche volte la dimensione verso cui si apre è così profondamente archetipica ed intellettualmente elevata…..e proprio questa è la sintesi dei mezzi espressivi e dei contenuti ideologici che la pittura di Angelo Mazzoleni ricerca sistematicamente col suo sincretismo . Fondere i diversi stili, le differenti tecniche di cui, nei secoli, l’uomo si sia avvalso, significa far sì che anche la pura tecnica pittorica si uniformi, in un certo senso, al progetto filosofico globale di cui l’arte di Angelo Mazzoleni si fa portatrice: trovare nell’uomo il punto nevralgico dell’intera esistenza, della creazione tutta e delle forze che muovono la terra e generano la vita. L’Io racchiude dentro di sé questo infinito universo, poiché proprio il suo indagare, per conoscere e dare un senso alle cose, ne sancisce l’esistenza profonda e vitale. E, tuttavia, da quell’universo egli nasce e deriva, per un mistero di creazione perpetua che egli tenta incessantemente di indagare e chiarire. Ponendosi, così, profanamente, come alfa ed omega di questo mondo sconfinato, l’uomo procede nel suo percorso di conoscenza e scoperta delle forze primordiali - più che mai presenti e vive - che muovono la sua stessa esistenza, collettiva ed individuale”..
Sempre a proposito di questa fase , citiamo  a completamento  quanto rilevato dal critico d’arte  .” LUCIANO LEPRI”:
“…è una ricerca escatologica quella del nostro artista ,sono i problemi esisten​ziali e trascendenti che da sempre affliggono l‘ uomo ad essere al centro dei suoi ultimi  lavori; è il credere in qualcosa di divino ,di superiore (i tanti templi pre​senti ,la magia della “porta della notte “o di quella “ del crepuscolo”,ecc.) che Mazzoleni ricrea ,vivendolo appieno ,grazie all ‘apporto di una materia ,e di una materialità , che viene trasformata e nobilitata da questa sua operazione artistica.Queste tecniche miste ,gli stupefacenti “ovuli” , con i loro drammatici effetti, signìficano in primo luogo riconoscere la poetica di un artista ,sensibile e mal​leabile ,capace di accogliere la forza di suggestione trasmessa dall ‘amalgamarsi di materia ,colore e segno in un affermarsi di valori che na​scono dal profondo ed intenso respiro di un sentire ampio e remoto ,ma senza limitazioni di spazio e di tempo.L ‘amore per la materia e le sue potenzialità e la ricerca dialettica contraddi​stinguono i lavori di Angelo Mazzoleni ,che in queste opere specifiche rivela la sua grande capacità comunicativa ,pronta a parlare di una società distaccata ed anonima ,quale la nostra sempre di più è,dove i valori umani ,quelli divini e della trascendenza cadono sempre di più nell ‘ ombra che avvolge il passato e rende intelleggibile il futuro…”

Dunque un ulteriore  passo  del Maestro verso una sintesi più matura della sua ricerca neosincretica, forse ancor più originale e profonda perché si proietta oltre  il tempo e lo spazio oltre se stessi.
Cambiano naturalmente anche i materiali utilizzati ,prevalentemente si tratta di elementi  materici modellati e costruiti dall’artista ,più che  , come era stato  nella fase precedente, . oggetti   tratti dalla realtà ed inseriti in strutture ricreate dall’artista  .

Questo perché l’operazione intrapresa  è, in un certo senso ,ancor più ardua e complessa ,come lo è varcare le “porte “che ci separano dall’universo  ,come è percorrere i “labirinti” dell’anima,e le religioni oltre la storia :  temi che l’artista ci presenta come  centrali di questa sua fase . Arduo come lo è  raggiungere  il fondo di se stessi e strappare  dal nostro inconscio collettivo ,carichi di energia segreta , i simboli o gli  Archetipi della vita   ,come “la grande Madre “ ( tema che che l’artista aveva  già per altro affrontato negli anni giovanili) , o come l ‘esplorazione  del micro e macrocosmo ( “uccelli del micro e macrocosmo” ).Arduo come solo può essere  tentare la sincresi  finale quella più alta :  la rappresentazione del  linguaggio  stesso  del nostro universo. 
PRINCIPALI MOSTRE E RICONOSCIMENTI

Anni 1980-2006
Galleria d’arte Garitta -Bergamo,Ars Gallery- Bergamo,Galleria Modì-Bergamo, Galleria Bovara -Lecco,Galleria Modigliani -Milano , C.L.Rosa Luxemburg Bergamo, Galleria Capricorno Bergamo,.Conc.Naz. -Bologna, l0premio pittura Delfino d’oro BG,premio interna​zionale Raffaello- Milano,Seg. conc. Naz. di pittura Agazzi Bergamo , Caffè letterario Bergamo, , ,G.Ferrari .-Bratto- Dorga

,C .”Amici del Pomero”-Rho-Milano,  Circ. artistico –Bergamo-. Ariete - Selvino, Galleria. “Promotion Art”-Bergamo, Salon International De Peinture e Sculpture MC ART-Montecarlo-Principato di. Monaco, salone B.Pop. di Novara, Teatro delle Clarisse-Rapallo,Galleria Horti Lamiani-Roma- Salone d’Arte Contemporanea di Trieste,Associazione cult. Rosetum-Milano,Galleria Tartaglia-Roma,Galleria degli artisti –Milano, Miami Art Center- Miami-Florida-USA, Sale del “VITTORIALE DEGLI ITALIANI“ Gardone Riviera-Brescia,  Fisher Island -Miami Beach Florida-USA, Chiesa S Maria –Naviglio Grande –Milano, Lincoln Road Art Market –Miami-USA, Sala Boscolo  Tower –Bologna, Galleria La Telaccia –Torino, Villabianca expo-Seveso, Salone Manzotti-Treviso, “Gora Contemporary Gallery” –Montreal –CANADA , Mostra nelle grandi dimore –ARTISRECENSIO: rassegna “i maestri della pittura italiana”MUSEO NAZIONALE ARCHEOLOGICO-ROCCA DI ALBORNOZ-Viterbo , Palazzo  Loggia dei Mercanti – Genova, Gallerie Calcagno - Catania  , New Artemisia Gallery-Bergamo, Galleria xx Settembre –Bergamo, C.Artistico “Oltrecorrente “ Parma,Artisrecensi:  MUSEO D’ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA “ Vittoria Colonna” Pescara( Rassegna “l’arte contemporanea nei civici musei” ), Ex chiesa di S. Sisto –Bergamo ( mostra di presentazione ufficiale  del nuovo gruppo ARTE SINCRETICA ),  MUSEO AUSTRIACO di Peschiera del Garda (Brescia) , Biennale d’arte - TURCHIA , Galeria  Art-Works – Barcellona –SPAGNA , sale dell’ “Orto degli Angeli” –Biella, galleria –gruppo Petit Prince-Bergamo,  Artisrecensio: museo civico di Crema, Palazzo Potenziani Rieti.….

Molte sue opere sono  pubblicate su  vari siti nazionali ed  internazionali .

Critiche,recensioni e pubblicazioni: S. Di Carlo (Fed. Crit. D’arte Roma)L, Lazzari,A De Santis,D. Merino,L. Lorenzi,G.Baracchetti,L.Lepri (giornalista-critico d’arte —Perugia),C. Cutrufo (storica dell’arte),G.Latronico (critico d’arte),G.Bonomo (critico e gallerista),G. Sillato (storico dell’arte). “nuovo movimento arte sincretica” presentazione critica di Luis Montané ( fed crit. Art. SPAGNA),Daniela D’Ortenzio, L’Eco di Bergamo,Bergamo Oggi, Arte Boè (Palermo),Il Piccolo di Trieste,La Provincia (Lecco), Pubblicazione dell’Università’ “la Sapienza “ Roma ,Artecultura (Milano), La Rivista Arte-Mondadori –Milano, Catalogo” avanguardie artistiche” C.D.Arte-Palermo  ,Catalogo Arte Mondatori 2005–Milano,Catalogo Electa Mondadori-Milano, Flash art Milano  …..
SERVIZI TELEVISIVI : TG 2 NAZIONALE-RAI-TV, TELELOMBARDIA, TELELIGURIA ,BERGAMO TV,SatTV,Studio uno –Treviglio  E ALTRE TV LOCALI……

Angelo Mazzoleni vive e lavora a Bergamo,via M Domini n: 8-
Tel.: 035/245159. –CELL:3473503238

Sito web ufficiale: WWW.ANGELOMAZZOLENI.COM
EMAIL: mazzoleniangelo@libero.it
Studio in via T. Tasso 55,  (2° cortile interno -Gruppo arte la ricerca) Bergamo .
